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Dal Vangelo di Giovanni (19,25–27) 

In quel tempo, 

stavano presso la croce di Gesù sua madre, 

la sorella di sua madre,  

Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.  

Gesù allora, vedendo la madre  

e accanto a lei il discepolo che egli amava,   

disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!».  

Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!».  

E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.  

La spada della Parola  
Cristo, «pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì» (Eb 5,8). In un solo ver-

setto la Lettera agli Ebrei ci offre non solo la sintesi dell’esperienza drammatica della passione e 
della morte di Gesù, ma ci presenta anche la sintesi di tutto il suo cammino terreno, della sua 
relazione filiale con il Padre, dell’obbedienza alla nostra umanità. Gesù ha imparato l’ascolto, 
questa qualità essenziale che è costitutiva del suo essere uomo e Figlio, dalla sua vita assunta 
completamente e in obbedienza a Dio. E così non solo ha vissuto l’esperienza della debolezza, 
ma anche lo scandalo di fronte a una sofferenza che viene da una libera scelta di Dio, lo scanda-
lo di fronte a una parola che non sembra mantenere ciò che promette. E ha capito che solo 
nell’obbedienza a Dio si può ritrovare fiducia e serenità. A questa obbedienza radicale di Cristo 
ogni discepolo è chiamato ad associarsi, a entrare in comunione. E la Chiesa oggi ci propone co-
me modello di questa obbedienza del discepolo la madre stessa di Gesù, Maria. Si potrebbe di-
re, utilizzando l’espressione della Lettera agli Ebrei, che anche Maria «imparò l’obbedienza da 
ciò che patì». Tutto il mistero del Figlio, tutto il cammino terreno di Gesù che Maria ha vissuto 
dal momento dell’annunciazione al momento della croce, è custodito nel suo cuore di madre: è 
lì che Maria lo medita, ma è anche lì che esso provoca lacerazione e sofferenza. Il vecchio Si-
meone aveva annunciato a Maria tutto questo: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di 
molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, 
affinché siano svelati i pensieri di molti cuori» (Lc 2,34-35). La prima a vivere la contraddizione 
custodita nel mistero stesso del Figlio (caduta e risurrezione, scandalo e potenza, debolezza e 
forza) è Maria. L’immagine della spada che trapassa l’anima della madre esprime un dolore mor-
tale. Ma non è solo il dolore umano, l’affetto ferito; è la sofferenza di una Parola che sembra 
contraddetta, che subisce un destino tragico ben lontano dalla promessa che conteneva. Il cuore 
di Maria, come quello di ogni discepolo, è messo alla prova, è tentato. Ma solo passando attra-
verso questa prova che purifica si può comprendere come Dio salva, si può accogliere il volto di 
Dio che il Figlio ci rivela.  
La risposta l’abbiamo ai piedi della croce: «Stavano presso la croce di Gesù sua madre […] e ac-
canto a lei il discepolo che egli amava» (Gv 19,25.26). Nonostante la dolorosa ferita nel cuore, 
Maria ha avuto il coraggio e la temerarietà di credere contro ogni evidenza e contro ogni speran-



VITTORIO 

ESPOSITO 

za (che cosa si può sperare da chi è inchiodato a una cro-
ce?), ha avuto il coraggio di stare presso la croce e guar-
dare. Pur nel dolore di una madre che vede morire il pro-
prio figlio, Maria ha creduto e custodito nel silenzio 
dell’attesa il mistero di quel Figlio che ora era appeso sul-
la croce. Ed è per  
questo che ha potuto udire quella parola che rivelava il 
senso di quella morte: «Vedendo la madre e accanto a lei 
il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ec-
co tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua ma-
dre!”» (19,26-27). Una delle esperienze più laceranti che 
un uomo possa incontrare è quella di spogliarsi degli 
affetti più cari: è come perdere una parte di sé, è come 
essere senza un pezzo di storia. Colui che ha spogliato se 
stesso del suo essere come Dio, ha fatto sua questa espe-
rienza dell’uomo. Ma in lui questo abbandono, questo 
spogliamento si è trasformato in dono, in comunione: ha 
donato la madre al discepolo e il discepolo alla madre. 
Distaccandosi da ciò che umanamente gli era più caro, 

Gesù ha creato una piccola comunità, un germe di Chiesa in cui ogni uomo può incontrare la 
comunione con Dio e con i fratelli. La parola di Gesù morente ha la forza di donare la vera co-
munione. E così ci viene rivelato che l’autentica comunione è ai piedi della croce, quando cia-
scuno di noi è donato all’altro, ed è donato in forza della parola di Gesù, prima ancora che 
ognuno scelga di donarsi. La parola di Gesù sofferente e morente è una parola di comunione. 
Questa parola Maria l’ha ricevuta rimanendo ai piedi della croce, e ora la consegna a noi. 

 

O Cristo, tu ci hai donato in Maria una madre che sa compatire le nostre sofferenze per-
ché ha attraversato il nostro dolore e ha imparato a obbedire senza riserva alla tua parola. Nel 
momento del buio e della paura, nel momento della croce, possiamo scoprirla accanto a noi, 
silenziosa e amorevole. Sia lei a donarci la tua parola di comunione e di speranza, la tua parola 
di pace  



INCONTRI CON I GENITORI 

DEI BAMBINI E RAGAZZI 

PER ISCRIZIONE 

AI CAMMINI DI CATECHESI 
 

 VEN 20 SET  Genitori PRIMO CRESIMA  (1 MEDIA 

 LUN. 23 SET  Genitori ANNO PAROLA (5 ELE) 

 MAR. 24 SET Genitori ANNNO RISPOSTA  (4 el) 

 MERC. 25 SET  Genitori CRESIMANDI (2-3 media) 

 GIOV 26 SETT. Genitori Anno COMUNIONE (3 el) 

 VEN. 27 SET  Genitori ANNO INCONTRO (2 ele) 
 

ORE 20.45 IN ORATORIO 

 

INIZIO ANNO PASTORALE 

DI COMUNITA’ 

DOMENICA 

29 SETTEMBRE 
 

Messa di inizio 

dei cammini di catechesi  

e di comunità 

ore 10.30 

 

Il cammino dello scorso anno di comunità titolava “Ogni Parola costruisce un passo”. Nei cammini di 

catechesi è davvero centrale abitare la comunicazione verso i piccoli e le loro famiglie nella logica 

dell’iniziazione: le parole nostre accompagnano a fare esperienza della Parola di Gesù e del suo dono 

di vita. 

Nell’ultimo consiglio pastorale dell’anno scorso a maggio abbiamo tirato le somme di una riflessione 

che era emersa già nei consigli precedenti, nel dialogo con i genitori e tra i catechisti. 

Così in breve sono state adottate alcune scelte di fondo che pian piano adotteremo: 

 spostare i primi incontri con le famiglie e l’inizio dei cammini di catechesi all’anno Secondo  

della Scuola Primaria, con alcune attenzioni particolari verso le famiglie 

 Sganciare pian piano del tutto anche nella terminologia l’associazione tra Anno di Catechesi e 

Anno Scolastico. Pian piano parleremo solo di PRIMO ANNO, SECONDO…. TERZO…. 

 Portare nell’anno 2020-2021 al Terzo anno di Catechesi la celebrazione della Comunione ( quin-

di in quarta primaria, per capirsi) mantenendo al Secondo Anno ( .. Terza della primaria…)  

la celebrazione della Prima Riconciliazione 

IL CAMMINO DI INIZIAZIONE CRISTIANA E’ DIVISO IN TRE NUCLEI 

 I PRIMI TRE ANNI CHE PORTANO AL DONO DELLA COMUNIONE  

 IL QUARTO ANNO DI RISPOSTA 

 IL QUINTO  E SESTO ANNO CHE ACCOMPAGNANO AL DONO DI CRESIMA 
 

Quest’anno per diversi motivi sarà di transizione nel linguaggio e nella “di gestione comunitaria” di 

queste scelte. Negli incontri con i genitori avremo modo di articolare meglio per vivere il cammino di 

catechesi come cammino sempre della comunità e delle famiglie. 

 

UNA PICCOLA “RIFORMA”  

CHE INNESCA 

ALCUNI CAMBIAMENTI  

 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

 Offerte della settimana scorsa € 422,00 

 Offerte agli ammalati  € 90,00 

    GRAZIE !!! 

CONSIGLIO PASTORALE 
(sempre aperto a tutti) 

MERCOLEDI 18 SETTEMBRE SERA 

DOMENICA XXIV ORDINARIO 15 SETTEMBRE 2019 -  n. 36 

DOMENICA 15 SETTEMBRE. - XXIV ORD. 
MEMORIA DI MARIA ADDOLORATA 

Messa ore 8.00  

ore10.00 ( con processione) 

 

ORE 15.30 celebrazione di battesimo 

LUNEDI 16 SETT. - Santi Cornelio e Cipriano 
Eucarestia ore 8.00 

MARTEDI 17 SETTEMBRE  
 Eucarestia ore 8.00 

ASSEMBLEA GENITORI MATERNA ore 20.30 

MERCOLEDI 18 SETTEMBRE 

 Eucarestia ore 8.00 
ORATORIO: Consiglio pastorale ore 20.45 

GIOV. 19 SETTEMBRE 

 Eucarestia ore 8.00 
 Eucarestia ore 20.00 (San Siro) 

VENERDI 20 SETT. - S.Andrea  Kim e compagni 

 Eucarestia ore 8.00 
ORATORIO: Inc. genitori ANNO5 (“1 media”) ore 20.45 

SABATO 21 SETT. - - San Matteo 
 Eucarestia ore 8.00 
 Eucarestia prefestiva ore 18.00 

DOMENICA 22 SETTEMBRE. - XXV ORD. 
Messa ore 8.00 - ore 10.30 

SUL TAVOLO NEL CORRIDOIO DI SANTA FILOMENA 

E’ DIPOSNIBILE PER CHI VUOLE  

LA LETTERA PASTORALE DEL VESCOVO 

PER QUEST’ANNO PASTORALE 

DOMENICA 15 SETTTEMBRE 

MEMORIA DI MARIA ADDOLORATA 

MESSA ORE 10.00 

E PROCESSIONE AL MATTINO 

Via Roma - Via Grignano  

- Via Barbarigo - Via Trieste 

INCONTRI CON I GENITORI 

DEI BAMBINI E RAGAZZI 

PER ISCRIZIONE 

AI CAMMINI DI CATECHESI 
 

 VEN 20 SET  Genitori PRIMO CRESIMA  (1 MEDIA 

 LUN. 23 SET  Genitori ANNO PAROLA (5 ELE) 

 MAR. 24 SET Genitori ANNNO RISPOSTA  (4 el) 

 MERC. 25 SET  Genitori CRESIMANDI (2-3 media) 

 GIOV 26 SETT. Genitori Anno COMUNIONE (3 el) 

 VEN. 27 SET  Genitori ANNO INCONTRO (2 ele) 
 

ORE 20.45 IN ORATORIO 


